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Ringrazio Mariarosa Cardia e gli altri organizzatori di quest’incontro, che è importante 

perché segna un cambiamento di rotta rispetto a ciò che è avvenuto in Sardegna negli ultimi 

anni, nei quali il dibattito istituzionale è in gran parte mancato, tanto che perfino le profonde 

riforme istituzionali del 2001 – pur di grande rilievo e significato, e che hanno inciso, 

modificandolo in modo rilevante, sul nostro Statuto Speciale – sono avvenute con il sostanziale 

disinteresse della classe politica, culturale, economica e sociale della Sardegna.  

La situazione nella quale, tuttavia, affrontiamo oggi questi temi è particolarmente grave, 

dal punto di vista costituzionale, per gli scompensi che vi sono, e sono facilmente rilevabili, 

nell’assetto istituzionale della nostra Regione, ma non solo in essa, bensì anche, più generale, in 

Italia.  

Per quanto riguarda l’Italia, infatti, non si può non esserne tutti consapevoli che tra 

meno di un mese si procederà al voto per il rinnovo del Parlamento, con una legge che snatura 

totalmente il principio democratico, e sulla quale la Corte Costituzionale – nella sentenza n. 16 

di questo 2008 – ha ritenuto doveroso almeno precisare che non le era stato possibile 

pronunciarsi sugli effetti che la legge determina, avendo dovuto necessariamente attenersi solo 

a quanto rilevava ai fini della decisione che doveva adottare, e cioè una decisione in materia di 

ammissibilità del referendum.  

Ed è comprensibile cha tale precisazione evidenzia un giudizio pesantemente critico, 

essendo riferito comunque ad un sistema “elettorale” nel quale, di fatto, i parlamentari non 

sono i reali rappresentanti del corpo elettorale, e non vengono eletti, ma sono nominati dalle 

segreterie nazionali dei partiti. Una situazione cioè non profondamente diversa rispetto a quella 

che si aveva in passato con le nomine regie, prima dell’avvento delle monarchie costituzionali, o 

con le liste elettorali bloccate in uso nei sistemi autoritari.  

Anche in Sardegna, peraltro, la situazione istituzionale è estremamente critica perché da 

circa sette anni tutti sono costretti ad operare in un ordinamento regionale che è privo di uno 

Statuto scritto. Oggi infatti non è possibile leggere un testo dal quale dedurre quali sono le 

norme vigenti, né è possibile far apprendere, a chi volesse apprenderlo con la lettura, quale sia 

il contenuto dello Statuto Sardo, nella parte più importante e, cioè, in quella che definisce quali 

siano i poteri legislativi ed amministrativi spettanti alla Regione Sardegna.  

Per quanto riguarda i poteri legislativi ed amministrativi, infatti, gli artt. 3, 4, 5 e 6 dello 

Statuto (nella loro formulazione letterale) non sono più vigenti perché, con la riforma del Titolo 

V della Costituzione, avvenuta con la Legge Costituzionale n. 3 del 2001, si è opportunamente 
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stabilito, all’art. 10, che anche alla Sardegna, come pure a tutte le altre Regioni Speciali, si 

applicano, in quanto più favorevoli ed in attesa della riformulazione del Nuovo Statuto Speciale, 

le norme del Titolo V, pur espressamente dettate per le Regioni ordinarie.  

A seguito di ciò, solo con riferimento a tre delle materie originariamente di competenza 

esclusiva della regione, e cioè “ordinamento degli enti locali”, “urbanistica ed edilizia” e 

“polizia locale”, materie certo rilevanti, ma nel complesso limitate, rimangono oggi in vigore le 

vecchie previsioni contenute nell’art. 3 dello Statuto. Per tutto il resto invece la formulazione 

risultante dal testo dello Statuto che appare formalmente vigente, in realtà è non più 

applicabile.  

Non esiste perciò un testo scritto, risultante dal confronto tra l’originaria formulazione 

statutaria e la legge costituzionale 3/2001, che definisca quali siano oggi le parti – ed in realtà 

sono pressoché tutte le norme attributive di competenze, tranne quelle sopra indicate – degli 

articoli 3, 4 5, e 6, nelle quali la previsione scritta non esprime in realtà una norma vigente ma 

una norma avente solo valore storico, dato che quella effettivamente vigente va concretamente 

individuata di volta in volta, essendo quella più favorevole tra la previsione statutaria originaria 

ed il dettato scaturente dalla previsione della L.C. 3/23001.  

Al riguardo peraltro la situazione di grave anomalia è ulteriormente accentuata dal fatto 

che la Corte costituzionale ha affermato che le norme più favorevoli (quelle del Titolo V), si 

applicano solo con riferimento alla Regione (e sempre che siano state emanate le apposite 

norme di attuazione dello Statuto), e non si applicano invece anche per Comuni e Provincie della 

Sardegna, nei confronti dei quali, quindi, non opererebbe neppure il principio di sussidiarietà 

(operante nel resto del territorio italiano), in quanto è ancora in vigore il principio statutario del 

parallelismo tra funzioni legislative ed amministrative, che riserva queste ultime alla Regione in 

tutti i casi in cui essa eserciti competenze statutarie che le attribuiscono funzioni legislative. 

Una situazione, perciò, sostanzialmente caotica.  

E questa situazione caotica è aggravata dal fatto che in Sardegna ancora oggi, ed in tutti 

questi anni (a partire da 2001), la maggioranza di governo non ha mai visto, dimostrando in tal 

modo una grave insensibilità istituzionale, la rielaborazione e revisione dello Statuto Speciale, 

come un problema prioritario, fondamentale e indispensabile, per dotare la Sardegna di una sua 

Carta Costituzionale da tutti conoscibile.  

A dire il vero, una proposta, nel 2001, elaborata da chi scrive, è stata presentata in 

Parlamento, alla Camera e al Senato, oltre che in Consiglio regionale, ma non ha avuto alcun 

seguito parlamentare o consiliare, perché in realtà è stata utilizzata la mera presentazione 

come una bandiera, ma non è stata realmente sostenuta dai presentatori, che pur erano tutti i 

Parlamentari della Sardegna, sia del centrosinistra e che del centrodestra (con testi separati ma 

sostanzialmente eguali, salve minime variazioni). 
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Ritengo, quindi, che anche questa legislatura sia nata con qualcosa di sbagliato perché si 

è partiti dall’idea di ritoccare, come primo intervento, la legge 1/1977, relativa alle 

competenze della Giunta, ed è evidente che questo non avrebbe che dovuto avvenire dopo – 

come poi è stato accettato e da tutti riconosciuto – l’approvazione della Legge statutaria.  

La Legge statutaria, peraltro, è stata oggetto di un dibattito abbastanza intenso in 

Consiglio regionale. Ma, anch’esso è stato un dibattito senza una reale partecipazione esterna.  

So bene che ci sono posizioni differenti su questo punto, ma credo che la sua 

elaborazione debba costituire un impegno ancora completamente da iniziare, 

indipendentemente dal giudizio che darà la Corte costituzionale sulla questione che le è stata 

posta e, cioè, sulla ammissibilità della esistenza o meno del quorum strutturale. Perché, 

essendoci stata una partecipazione al voto molto limitata, ed una larga prevalenza dei no, è 

evidente che la legge non può essere promulgata, sia o no previsto il quorum: lo Statuto infatti – 

nell’art. 15 – dice che la legge è promulgata solo se si ottiene la maggioranza dei voti validi.  

Situazione questa che nel caso in esame non si è verificata. 

Diceva prima il prof. Deffenu cosa si debba trarre dalla forma di governo che, in via 

transitoria, è stata stabilita nel 2001. Credo che preliminarmente si debba prendere atto che la 

Sardegna è oramai precipitata, già da molti anni, in una situazione di sostanziale identificazione, 

rispetto alle Regioni ordinarie, e ciò sia per poteri e per competenze, versando in una 

situazione, anzi, nella quale su tali aspetti la Sardegna ha condizioni inferiori a quelle delle 

Regioni ordinarie.  

Se però vogliamo riconfermare, come il legislatore costituente nel 2001 ha riaffermato, 

la valenza di Regione speciale della Sardegna, si deve riaffermare tale specialità anche, e non 

solo, in materia di forma di governo. 

Allora, credo debba rilevarsi che la riforma del 2001, che ha dettato nelle norme 

transitorie ed una forma di governo provvisoria, ha però inserito alcune disposizioni che ritengo 

non pertinenti e non necessarie, che sono quelle contenute nell’art. 35 dello Statuto il quale 

prevede in modo totalmente vincolante il principio e la regola del simul stabunt simul cadent, 

riferito a Presidente e Consiglio regionale.  

Ma per dare stabilità all’esecutivo, questa non è la sola forma possibile. Il fatto è che con 

tale scelta, eguale anche per tutte le Regioni ordinarie, è stata, comunque, compressa quella 

specialità e quella autonomia specialistica che la Regione Sardegna aveva già in precedenza, 

pure per quanto riguarda la forma di governo, dato che in passato essa aveva una forma di 

governo certamente diversa rispetto a quella delle Regioni ordinarie.  

Già in passato le Regioni ordinarie avevano delle Giunte che operavano esclusivamente 

come organi collegiali, mentre la Sardegna aveva una Giunta regionale che, a somiglianza del 

Governo, aveva configurato gli Assessori come organi esterni che impegnavano 

l’amministrazione, e che la rappresentavano nei singoli settori di competenza. Quindi, una 
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situazione diversa da quella delle Regioni ordinarie e sicuramente speciale. Oggi invece si 

vorrebbe assicurare un disegno unitario in tutta Italia, in materia di forma di governo, che pur è 

stato un tema escluso dal Costituente, il quale ha riconosciuto ad ogni regione la possibilità di 

scelte autonome in tale settore.  

Sono fermamente convinto, però, che anche in futuro debba essere conservata una 

specialità sarda e che la situazione diversa rispetto alle Regioni ordinarie, debba essere 

mantenuta. Quale è lo strumento per arrivare a questo risultato?  

Diceva giustamente Deffenu: decostituzionalizzare i limiti che oggi compaiono nell’art. 

35 dello Statuto, per far sì che la Legge statutaria sia realmente libera di stabilire quale è la 

forma di governo adatta ad una comunità regionale che è indiscutibilmente diversa anche dal 

punto di vista organizzativo, territoriale, di rapporti e di infrastrutture, rispetto alla gran parte 

delle Regioni ordinarie. Credo che questo valore, di specialità dell’organizzazione, vada 

mantenuto al pari degli altri profili di specialità, che anzi vanno riaffermati, riconquistati e 

ricondivisi. 

Ciò detto va riaffermato, in ogni caso, che la soluzione in materia di forma di governo 

debba essere diversa da quella attuale, e diversa da quella che la Legge statutaria (che non è 

stata approvata dalla maggioranza del corpo elettorale della Sardegna) stava delineando, e che 

determinava sostanzialmente una fotografia dell’esistente. La nuova Legge statutaria deve 

essere svincolata da quei condizionamenti che potevano andar bene in via transitoria, ma non 

nel momento in cui la Regione esercita i propri poteri specialistici anche in materia di 

organizzazione.  

E la riforma può essere fatta determinando un ritorno al sistema parlamentare (non è la 

mia scelta), che comunque poterebbe essere reintrodotto, istituendo nel contempo strumenti di 

garanzia e di stabilità dell’esecutivo; oppure, arrivando ad un sistema che preveda un rapporto 

tra organi fondamentali della Regione non dissimile da quello che troviamo in altre esperienze 

presidenziali nel mondo, con una situazione nella quale il Consiglio non sia subordinato alle 

scelte del Presidente, ma abbia un’autonomia ed una capacità di portare avanti il proprio 

indirizzo politico, senza essere condizionato dalla minaccia di scioglimento quando questo 

indirizzo non coincide con quello del Presidente. In ordine ad un siffatto problema ritengo 

necessario lavorare in questa direzione, e credo che in questa direzione si sarebbe potuto 

lavorare anche nei mesi passati. 

È vero che al riguardo la Corte costituzionale ha stabilito regole, in materia di forme di 

governo, abbastanza rigide poiché con una prescrizione di carattere generale – contenuta nella 

sentenza del 2004, relativa allo Statuto dell’Emilia-Romagna – ha affermato espressamente che 

l’elezione diretta ha alcune conseguenze: primo, l’impossibilità di prevedere la mozione di 

sfiducia; secondo, la decadenza automatica nel caso di approvazione di una mozione di sfiducia 

del Presidente della Regione. La Corte ha poi precisato che entro questi limiti si può esplicare 
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l’autonomia statutaria, che ben può disciplinare procedure e forme del rapporto tra i diversi 

organi regionali, riducendo più o meno l’area lasciata ai diversi organi in base alla prassi.  

Ciò si sarebbe potuto fare, ma si sarebbe potuta pure attuare, in una tale situazione, una 

qualche forzatura. Certo, una forzatura minore rispetto a quella fatta con la Legge finanziaria in 

materia di tasse, e che la Corte ha recentemente dichiarato illegittima. Meno importante anche 

perché, se il Governo non l’avesse impugnata, avrebbe determinato l’entrata in vigore della 

legge consentendo che poi gradualmente il quadro potesse ritornare a posto (con l’approvazione 

del nuovo Statuto Speciale contenente la decostituzionalizzazione prima ipotizzata), senza alcun 

inconveniente, neppure medio termine, per il funzionamento della Regione.  

Una battuta, per concludere. Solo per dire che la scelta fatta in sede di Legge statutaria 

è inaccettabile non solo perché ha fatto la fotografia della situazione esistente, ma anche 

perché ha rinunziato ad introdurre un qualche strumento di rafforzamento del Consiglio e, 

quindi, di rafforzamento del potere legislativo, che persino alcuni Statuti di Regioni ordinarie, 

ben più vincolasti, hanno concretamente attuato.  

Voglio ricordare, in primo luogo, che in Sardegna, a differenza di quanto è stabilito nella 

Costituzione per le Regioni ordinarie, l’art. 15 dello Statuto afferma che i componenti della 

Giunta devono essere eletti nel rispetto dei principi di stabilità e di rappresentatività. Ciò 

costituisce, perciò, una conferma, sia pur limitata, di quella specialità che ricordavo, in materia 

di forma di governo, e cioè del fatto che già oggi in Sardegna, in base allo Statuto, la Giunta non 

può essere di mera derivazione presidenziale ma deve essere rappresentativa della coalizione 

che esprime la maggioranza di governo. 

In sede di elaborazione della Legge statutaria, invece, si è data un’interpretazione 

diversa, dandosi vita ad una Giunta funzionalmente dipendente dal Presidente, che è quindi  

anch’essa una soluzione diversa da quella rigidamente statutaria.  

In direzione opposta basta ricordare – ad esempio – che la Toscana ha previsto, e la Corte 

costituzionale l’ha dichiarato ammissibile, che al momento dell’elezione del Presidente questi 

prima di formare la Giunta debba limitarsi a fare una mera designazione, dovendo poi 

presentare  al Consiglio un programma politico. Il programma e i nomi degli Assessori proposti 

vengono discussi in Consiglio il quale dovrà poi anche votare il programma che successivamente, 

ogni anno, dovrà essere votato nel suo aggiornamento. Tutto questo avviene in una Regione 

ordinaria ed è stato ritenuto ammissibile e costituzionalmente legittimo.  

Credo che in Sardegna sia possibile altrettanto, e che anzi, come prima rilevato, si possa 

andare ben oltre nella riaffermazione della specialità garantita anche in materia di forma di 

governo. 

 

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


